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«Poteri forti contro Architettura a Gorizia»
LA POLEMICA

«Il trasferimento del
triennio di Architettura a
Gorizia rappresenta per la
nostra città un risultato che
ha una valenza
fondamentale sotto diversi
aspetti, socio-culturali ed
economici».
Ad affermarlo è il
coordinatore comunale di
Forza Italia, Roberto
Sartori, il quale aggiunge
che «l’attore principale di
questo risultato è il sindaco
Romoli che assieme ad altri
rappresentanti istituzionali
si è impegnato su diversi
fronti affinché Gorizia
riuscisse a ottenere il
trasferimento non del

biennio specialistico, ma
della laurea triennale, a
partire dal prossimo anno
accademico». Secondo
Sartori, «il sindaco è
riuscito dove altri hanno
fallito, nonostante le
numerose difficoltà e i
diversi interessi della altre
aree forti della nostra
regione, ovvero Udine e
Trieste. In particolare,
quest’ultima sembra molto
irritata e grida allo scandalo
e allo spreco di risorse. Di
fronte a queste proteste –
evidenzia Sartori – sorge
spontanea una domanda:
come mai i diversi gruppi
politici che oggi si

dichiarano contrari al
trasloco, per coerenza, in
passato, non l’hanno fatto
nei confronti di Udine, sia
in campo sanitario sia in
quello universitario? Forse
considerano Gorizia meno
degna di partecipare al
tavolo della
programmazione
universitaria».
Il coordinatore di Forza
Italia continua, quindi,
affermando che «Gorizia ha
bisogno di potenziare il suo
Polo universitario con
nuove facoltà e master di
specializzazione, tali da
attrarre studenti da
province e regioni vicine, in

modo da arricchire
culturalmente la nostra
città. Con il nuovo corso di
laurea in Architettura viene
valorizzato il ruolo di
Gorizia intesa come “città
universitaria e della ricerca
scientifica” – conclude
Sartori –, mantenendo fede
a uno degli impegni
programmatici della passata
campagna elettorale».
Continua, dunque, il
dibattito sull’arrivo del
triennio di Architettura che
ha sollevato vivaci
polemiche a Trieste dove si
sta preparando una vera e
propria mobilitazione per
evitare il trasferimento a
Gorizia. (p.a.)


